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Il Dio che non ti aspetti.. 
don Andrea 

 

Ci sono quelli che ancora pensano che il percorso di fede sia un “tutto e subito”, 
una sorta di pacchetto tutto compreso, da prendere o da lasciare, senza alcuno 
spazio ai dubbi, alle incertezze, alle difficoltà. La fede come un monolite che non 
cambia, che non matura, che non attraversa momenti di pausa, di salita e di 
discesa.  Un insieme di insegnamenti e di comandamenti (o peggio, per qualcuno, 
di comandi, la gran parte dei quali incomprensibili o del tutto autoritari) che ti 
tolgono spazio, ti sottraggono libertà, di schiacciano in una serie di divieti, 
obblighi, prescrizioni. 
Ma se la vita, in realtà, è per 
tutti una presa di coscienza, 
una progressiva 
autoconsapevolezza di noi 
stessi, non sono certamente i 
cristiani a fare da eccezione: 
lungi dall’avere “la pappa 
pronta”, essi non sfuggono 
alla logica del “passo dopo 
passo”.  
La vita è un percorso di progressiva comprensione del mistero di Dio, a partire 
dall’evento che ci apprestiamo a festeggiare: quello del Natale! Una festa che rivela 
un Dio che non ti saresti potuto immaginare (guarda come cerca di rendere tutto 
questo GHERARDO DELLE NOTTI 1592-1656 nell'opera sopra riportata), che non avresti 
saputo inventare: anzitutto non un volto potente e immenso, ma piccolo, povero, 
inerme. Ti chiedi: ma che Dio è quello che si fa vivo così, non in modo trionfale e 
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Gerrit Van Honthorst – Adorazione dei pastori 

deciso, ma in modo così umile e semplice, riconosciuto solo da gente di poco 
conto, da una giovane coppia e dai pastori di una delle terre della periferia 
dell’Impero romano? È il Dio dei cristiani, appunto: il Dio che spiazza, che spezza 
in continuazione le false visioni che ancora adesso ci rimangono addosso e 
che si mostra nella povertà sconcertante e disarmante di un bambino. Di un 
bambino, peraltro, nato con una missione precisa: quella che lo porterà sulla croce. 
Un Dio che muore, apparentemente sconfitto e umiliato. 
È questa la logica del cristiano, la logica di ciascun essere umano che voglia 
provare ad abbracciare questa fede nel Dio che si annienta facendosi uomo e 
facendosi disprezzare dall’uomo, per poi risorgere e trionfare in modo definitivo 
sulla morte, cambiando davvero quelle “sorti dell’umanità” che di tanto in tanto noi 
tendiamo a pensare invece nelle mani del potente, del politico, del presidente, del 
leader di turno.  
È la logica di chi accoglie, nel vociare e nell’incedere di ogni giorno, la 
disarmante presenza di un Dio arrendevole, povero, umile, vulnerabile. Come 
ognuno fa esperienza di essere, almeno qualche volta nella vita, e come sono in 
questo mondo milioni di persone, in ogni parte del pianeta. Persone sconosciute e 
vittime dei soprusi che affollano il nostro tempo.  
Accettare, accogliere questa logica all’apparenza folle non è un “tutto e subito”.  
È  un percorso costante e continuo, è un cammino, un passo dietro l’altro nella 
comprensione di quel grande mistero che è la fede. Non è un “pacchetto”, non è un 
“tutto compreso”: è una scoperta e – lo testimoniano in molti – una vera 
meraviglia. A tutto questo si può anche provare, una volta tanto, a dare credito. E 
allora.. Buon Natale!! 
 

Il Sole di Francisco                                     Paolo Butta  
 
 «Carneade! Chi era costui?». 
Parafrasando il Manzoni che, con 
questa esclamazione inizia un capitolo 
dei suoi “Promessi Sposi”, percepisco 
la perplessità di molti dei cari lettori 
nel leggere il titolo di quest’articoletto e 
la descrivo con quattro parole divenute 
proverbiali. Si dice così riferendosi a un 
personaggio “di basso profilo”, cioè 
sconosciuto ai più, ma che ha trovato 
un posticino nella storia della filosofia 
classica, come il nostro. Rispondo 

subito all’interrogativo: “Francisco! Ma di chi sta parlando lo scribacchino 

Gerrit Van Honthorst – Adorazione dei pastori  
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dell’articolo?”. E’ un personaggio davvero singolare: per esteso si chiamava 
Francisco Soto De Langa, compositore e sacerdote spagnolo che visse a Roma, 
in quella Roma che fu testimone della presenza formidabile, nel sedicesimo 
secolo, di San Filippo Neri, testimone gioioso e arguto del Vangelo di Cristo. I 
due s’incontrarono e Francisco offrì il suo talento musicale e canoro per la 
produzione, con altri compositori, di perle musicali modernissime quali sono le 
“Laudi Spirituali”, vere sottolineature evangeliche degli incontri di giovani e 
meno giovani, uomini e donne, all’Oratorio filippino, ove si ascoltava il racconto 
delle vite dei santi, si meditava la Sacra Bibbia, si commentava il Vangelo. 
Prima delle riunioni, la domenica si partecipava con spirito di ardente pietà alla 
S.S. Eucarestia, con quella devozione e adesione del cuore di cui si parla nei 
documenti del Concilio di Trento, tenutosi proprio in quell’epoca (vedi sessione 
XXII). Si cantava “con letizia e semplicità di cuore” e si proponeva anche 
un’alternativa fresca e genuina alla volgarità (spesso unita alla maleducazione) 
corrente che spesso indulgeva nelle canzoni e nelle parole triviali (ma guarda 
un po’, non mi pare che oggi sia così diverso). In queste riunioni Filippo 
pronunciava le sue riflessioni e alla fine invitava tutti a seguirlo per andare a 
visitare i malati negli ospedali o a praticare esercizi di devozione, come la visita 
alle sette Chiese. Per dirla in breve: si adoperava un mezzo musicale bello per 
vivere, poi, la fraternità e l’impegno di carità e servizio nell’amore verso i 
fratelli. Vogliate scusarmi pazienti lettori, se ho indugiato in questo riferimento 
storico-musicale. L’ho proposto per il suo valore di testimonianza che, “nella 
sostanza”, può dire qualcosa anche a noi, oggi.  
Lo dico chiaro: non è intenzione del sottoscritto fare proposte “ideologiche” di 
canto dell’assemblea (semmai la liturgia nostra, ambrosiana, ha una bella e 
straordinaria ricchezza di canto risalente a Sant’Ambrogio) neanche fare 
proposizioni, sempre “ideologiche”, di “cattolicesimo tradizionalista tridentino”; 
queste sono categorie che vanno bene per un sistema di partiti e movimenti 
civili non per la comunione di carità nella diversità della Chiesa, opera dello 
Spirito Santo. Nel leggere i documenti del Concilio di Trento uno può fare la 
scoperta straordinaria che il linguaggio è quello stesso del Concilio Vaticano II, 
delle lettere encicliche o delle esortazioni apostoliche degli ultimi papi: c’è, 
soprattutto, il chiaro e continuo riferimento alla “tradizione apostolica”, la 
testimonianza diretta degli apostoli del Signore Gesù Cristo tramandata nei 
secoli attraverso i loro successori, i vescovi e il papa, minimo comun 
denominatore dell’espressione del magistero ecclesiale. Per noi vale: «Gesù 
Cristo è lo stesso ieri, oggi e sempre!» (Ebrei 13,8). Il fatto è che, tra le laudi 
composte dal nostro, ce n’è una che pare particolarmente semplice e bella e 
che non lesina motivi buoni per parlare del Santo Natale. Il titolo è “Nell’Apparir 
del sempiterno Sole”; testo e spartito sono contenuti nel libro delle “Laudi 
Spirituali” a cura, appunto, di Francisco, edito nel 1589. La prima strofa fa così: 
 

 

Nell’apparir del sempiterno sole 
Ch’a mezzanotte più riluce intorno 
Che l’altro non faria di mezzogiorno. 
 

Leggessi io per la prima volta quest’articoletto, penserei che l’autore sia 
scivolato in una sorta di regressione infantile nel proporre questa che sembra 
una leggiadra canzoncina di Natale (mi viene in soccorso la bellezza delle 
rappresentazioni drammatiche e musicali dei ragazzi e dei giovani delle nostre 
parti sotto Natale!). Oltre ad essere molto orecchiabile e allegra, tuttavia, uno 
può accorgersi che nel testo sono contenute, in forma poetica e musicale, una 
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situazione, delle parole, delle espressioni e un messaggio propri del Vangelo e 
delle lettere di San Paolo! Roba da adulti nella fede, dunque. 
Ve ne propongo (e me ne propongo) tre. La prima è il verbo “apparir”. «È 
apparsa, infatti, la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini» (Lettera a 
Tito 2,11). Questo è la testimonianza di San Paolo sul Natale del Signore. 
Scrive al vescovo della comunità di Creta, Tito, suo amico e collaboratore 
nell’annuncio del Vangelo, per dirgli: «guarda! Quello che cercavi tu, la tua 
gente, tutti, è davanti a te! E’ con te. Perché cercavi, in fondo, la liberazione da 
quello che soffoca l’umano in lungo e in largo e te la dona in Lui. La salvezza è 
una faccenda seria. Perciò vivi e vivete in questa notizia, che è presenza viva, 
c’è uno stile che puoi e potete avere voi tutti». E mi sovviene la mia, la nostra 
vita quotidiana con gli altri. Portatori del Natale di Cristo dove si è. La seconda è 
“sempiterno Sole”. «Veniva al mondo la luce vera, quella che illumina ogni 
uomo» (Giovanni 1,9). Le falsi luci ci sono e sono allettanti.. magari provocate 
da un ingannatore malvagio. «Il Bambino di Betlemme resta il Sole della storia: 
si può chiudere gli occhi per non vedere la sua luce, ma non si può impedire a 
questo Sole di sorgere ogni mattina, sempre identico a sé e sempre splendente 
di bellezza nuova» (Giacomo Biffi, Un Natale vero?). Pensiero al risveglio, ore 
06:00 a.m. La terza. “Ch’a mezzanotte più riluce intorno Che l’altro non faria di 
mezzogiorno”. Se qualcuno pensa che il Natale sia un quadretto di melassa con 
sottofondo di violini non ha che da leggere il Vangelo di San Matteo e di San 
Luca. Non c’è nulla di ‘poetico’, nel senso di sdolcinato. Cristo è venuto e viene 
nell’oscura mezzanotte del rifiuto, «perché per loro non c’era posto 
nell’alloggio» (Luca 2,7). C’erano i terroristi (gli zeloti). C’era il tiranno Erode. 
Anche la mezzanotte dei pastori è molto buia. Lavoro duro, qualcuno “poco di 
buono”, considerazione sociale sottozero e poca speranza nel futuro. I pastori 
erano i veri poveri. Ma Cristo viene! Viene per chi non sa parlare. Viene per lo 
sfiduciato su tutto e tutti, viene per l’innamorata dal cuore spezzato. Viene per 
il padre o la madre che non ha da mantenere la propria famiglia fino alla fine 
del mese e oltre. Viene per il prete solo, con la sua talare diventata lucida. 
Viene per la neonata famiglia che non ha, come la Santa Famiglia del “fanciul, 
Gioseffe e Maria”, un’abitazione propria ed è costretta a vivere con i genitori; 
viene per la giovane donna che desidera far nascere un bambino non voluto 
mentre tutti, d’intorno, premono per farla abortire. Viene per i poveri fratelli 
cristiani irakeni e gli yazidi costretti a fuggire da una persecuzione feroce; viene 
per qualcuno dei persecutori che, forse, sta pensando di essere schiavo 
dell’orrore; viene per chi ha perso il posto di lavoro e non sa più cosa fare; 
viene per gli indifferenti, per chi è caduto nelle lusinghe di un’ideologia 
allettante, ma disumana; viene per chi ogni giorno commette peccato; viene 
per chi sta studiando con impegno e passione ma non vede prospettive di 
lavoro future; viene per chi ha avuto un lutto e ora si sente orfano; viene per 
chi dispera che ci sia una vita eterna; viene per i bambini che, con la loro 
attesa emozionata dei regali di Natale, s’intendono bene con il Bambino e ci 
insegnano che bisogna avere il loro cuore per entrare nel Regno dei Cieli. 
«Signore, la lista è lunghissima, non ci sta tutta in queste pagine.». Allora ci 
sono anch’io! Ci sono tutti. Ho bisogno di salvezza vera. Ne abbiamo bisogno 
tutti e poveretto chi dice il contrario. «O Dio, vieni a salvarmi!» (Salmo 70). A 
Natale andremo alla S. Messa perché ti veniamo a cercare e scoprire che tu sei, 
per le nostre esistenze, la luce così forte «Che l’altro (sole) non faria (“non fa”) 
di mezzogiorno». Buon Natale! 
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Il 2014 sarà ricordato come l'anno dei Papi santi: la canonizzazione di GIOVANNI 

XXIII e di GIOVANNI PAOLO II e la Beatificazione di Paolo VI. Tre grandi uomini 
di Dio che non smetteranno mai di illuminare il nostro cammino di Chiesa.  
Vi propongo, come lettura, riflessione, preghiera un'ampia citazione del 
MESSAGGIO NATALIZIO 1960 dell'allora Arcivescovo di Milano (dal 1954 al 1963) 
Cardinale Giovanni Battista Montini successivamente papa Paolo VI (dal 1963 al 
1978). Dei tre Papi santi il più sconosciuto ai più.. ma che noi ambrosiani (per 
rito!) sentiamo particolarmente caro!!! 
 

UOMO D’OGGI! IO HO UN MESSAGGIO PER TE! 
 

Mi vuoi ascoltare un momento? 
Se Tu mi chiedi chi io sia, Ti dirò che ciò è secondario, sebbene importante: sono 
un messaggero, sono un mandato. 
Vengo da lontano, e vengo per Te. 
Vengo da Cristo; è Lui che mi manda. 
Ecco: ora Tu diffidi di me e di Lui, e non vuoi ascoltare. Tu hai paura, sì, hai paura 
d’essere mistificato, Tu che sei tanto sicuro del Tuo sapere. Hai paura di essere 
distratto dalle Tue meravigliose occupazioni, le quali mettono nelle Tue mani il 
dominio del mondo. Fors’anche hai paura che quello che io ti dica sia vero, 
terribilmente vero; e vorresti far tacere la mia voce prima ch’essa avesse a parlare. 

Allora prima che io parli, io ascolto Te, 
quando Tu stesso Ti definisci, quando con 
sincerità assoluta Tu parli di Te a Te 
stesso. Tendo l’orecchio, perché la voce 
che sale dalla Tua coscienza è fioca; mi 
pare che faccia propria la parola, antica e 
sempre vera, di PASCAL: «… l’uomo nella 
natura? Un nulla, rispetto all’infinito, un 
tutto, rispetto al nulla, un qualche cosa di 
mezzo fra il nulla e il tutto.. egualmente 
incapace di comprendere il nulla donde è 
tirato, e l’infinito, in cui è inghiottito». 
E allora? Non sei, uomo d’oggi, un 
mistero crescente? Man mano che il Tuo 
giorno s’illumina della Tua luce artificiale, 
intorno a Te s’addensa più oscura una 
notte impenetrabile. Alza la Tua voce, e 
parla più chiaro, nel linguaggio moderno; 
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io Ti sento gridare, per bocca d’un Tuo testimonio: «Questo mondo, così com’è 
fatto, non è sopportabile. Ho perciò bisogno della luna, o della felicità, o 
dell’immortalità, di qualche cosa che sia forse pazzia, ma che non sia di questo 
mondo». 
Io comprendo. La Tua tristezza, che rasenta talvolta l’ossessione del nulla, 
dell’assurdo e della disperazione, dà ragione alla prima parola del messaggio, ch’io 
Ti voglio annunciare. Se già la conosci, val la pena di ripeterla: «Uomo d’oggi, Tu 
hai bisogno di qualche cosa». In questo siamo d’accordo: ogni esperienza lo dice, 
ogni programma lo proclama: v’è bisogno di questo; v’è bisogno di quest’altro. 
L’uomo è un essere piccolo, ignorante, povero, solo, malato, illuso.. e così via, che 
ha bisogno di diventare grande, istruito, ricco, sociale, sano, cosciente.. è un figlio 
che cresce, l’uomo; così l’ha chiamato la Bibbia. 
Dimmi: e se fosse infelice, l’uomo, per un male inguaribile, cioè se fosse 
peccatore? voglio dire oppresso da una responsabilità fatale, da cui non può più 
liberarsi? Non vi sarebbe per lui altro insultante rimedio che il cinismo? l’angoscia? 
il rimorso? la disperazione? la dannazione? 

Ascolta, io Ti prego, uomo d’oggi, il messaggio ch’io ho per Te. 
Ma ancora Tu m’imponi silenzio. Tu dici: è vero, l’uomo ha bisogno di salvezza; 
ma l’uomo si salva da sé. L’uomo d’oggi, così! Egli è troppo evoluto, egli è troppo 
critico, egli è troppo ricco, egli è troppo potente per chiedere ad altri che a se stesso 
la propria salvezza. 
Questa è la Tua conclusione, lo so, uomo d’oggi. 
Tu ne sei fiero, Tu affermi che sei capace di salvarti da Te. 
Uomo d’oggi! Ascoltami. Codesta è la Tua conclusione, ma non è la Tua certezza. 
Non può essere la Tua verità. Tu stesso hai la percezione, che quanto più cresci 
nelle conquiste del Tuo progresso, e tanto più sei esposto a rovina, tanto più 
hai bisogno di essere salvato! Ricorda le Tue guerre recenti! 
Guarda le armi che Ti stai fabbricando. Leggi nel cuore dei popoli, senza principii, 
senza coesione, senza pace. Vedi il loro stesso cammino verso un nuovo ideali di 
unione, di giustizia e di bontà: è utopia, è ipocrisia, è follia? o è speranza? 
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Se è speranza, questo Ti volevo dire: io conosco Chi la può garantire. Io conosco 
Chi la può realizzare. In un modo tutto Suo; in un modo che trascende i desideri del 
messianismo temporale, sì; ma in un modo certo, in un modo umanissimo, in un 
modo.. Mi ascolti? in un modo divino! 
Perché il messaggio ch’io ho per Te, uomo d’oggi, è ancora quello del Natale: 
«Non aver paura! (questa è la prima parola: non aver paura!). Ecco: io vi porto 
una lieta novella, che sarà di grande gioia per tutto il popolo. Oggi vi è nato.. il 
Salvatore, che è Cristo Signore!». 
Uomo d’oggi, Tu non sei insensibile a questo fatidico annuncio! Io lo so. Tu hai gli 
occhi sbarrati; io lo vedo; Tu sei profondamente commosso. Non lo vuoi dire; 
ma Tu piangi; Tu esulti! 
Tu non parli, ma io indovino le questioni che Ti balzano in cuore: Dov’è? Chi è? È 
proprio vero? È proprio per me? 
Sì. È venuto Chi ci può salvare. È venuto per noi. È nostro Fratello. Ed è il 
Verbo di Dio fatto uomo. È Colui che conosce l’uomo. È Colui che conosce il 
dolore. È Colui che instaura l’amore nel mondo; colui che dà la pace, la verità, la 
grazia, la gioia, la Vita. Si chiama Gesù Cristo, nostro Signore e nostro 
Salvatore. 
 

Intenzioni delle Sante Messe..  
Da lunedì 3 novembre è possibile prenotare le Messe per l'anno 2015. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma 
anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Secondo le possibilità di ciascuno!!! 
Come ci ha ricordato Papa FRANCESCO.. se uno "non ci arriva" si farà lo stesso! 
ma se uno può di più è chiamato a dare di più!! Indicativa è la quota di Euro 12,50 
di cui Euro 10 andranno al sacerdote celebrante e Euro 2,50 resteranno per le 
necessità parrocchiali. 

 

 
 
 

 

 

Abbiamo raccolto in un CD le foto fatte durante 
la Sagra di Sant’Antonino il 25 e 26 ottobre. 

Chi lo desidera può prenotarlo a  
don Andrea o a Leonardo. 

Il costo è di 5 euro, il ricavato sarà  
destinato alla parrocchia. 
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Dopo la pubblicazione dell'intervista a Philippe Arino, sul numero di Novembre, 
voglio continuare con un'intervista molto provocatoria al filosofo francese FABRICE 

HADJADJ che ci aiuti a riflettere, a farci un'idea, ad illuminarla con la grazia del 
Vangelo, in questo tempo che va dal Sinodo straordinario sulla famiglia (vissuto 
l'ottobre scorso) al Sinodo ordinario sempre su tematiche inerenti la famiglia che si 
celebrerà nell'ottobre 2015. Il Sinodo è evento di Chiesa, ci riguarda! Ecco perchè 
dobbiamo allenarci, prepararci, sentirci chiamati a non far mancare il nostro 
contributo al gioco di squadra!!! Certo forse non nell'aula sinodale.. ma al bar, 
con gli amici o i colleghi!! Lì noi viviamo la nostra partita di Chiesa.. e oggi come 
oggi, ricordiamocelo sempre, non basta partecipare!!! 
 

«Elogio della famiglia selvaggia, anarchica 
e preistorica (se basta l’amore, per allevare 
i bambini vanno bene gli orfanotrofi!!!)»  
 

Pensatore cattolico francese direttore della Fondazione ANTHROPOS a Losanna, 
Fabrice Hadjadj è autore sempre geniale, sorprendente e provocatorio, come 
anche stavolta si evince sin dal sottotitolo al suo nuovo 
libro QU’EST-CE QU’UNE FAMILLE?, il sottotitolo suona 
così: suivi de La Transcendance en culottes et autres 
propos ultra-sexistes. Cioè “risultato de La Trascendenza 
nelle mutande e altre proposizioni ultrasessiste”. La 
famiglia per Hadjadj è a livello umano quello che a 
livello cosmico è l’acqua per Talete o l’aria per 
Anassimandro (i filosofi della natura): il principio 
anteriore a tutto il resto, il fondamento che non può 
essere spiegato proprio perché è un fondamento. Solo se ne può prendere atto, 
constatando che a dargli forma è la differenza sessuale che si manifesta come 
attrazione fra l’uomo e la donna. LA FAMIGLIA È ANZITUTTO NATURA, ma sempre 
ordinata e presa in mano dalla cultura. Perché il nascere, proprio di ogni forma 
naturale, presso gli umani è sempre circondato da un “far nascere”. E dal far 
nascere della levatrice alla maieutica di Socrate (non a caso figlio di una levatrice), 
che aiuta a far nascere la verità che è dentro ad ogni uomo, il passo è breve e 
necessario. Nel libro, di cui si attende presto una traduzione in lingua italiana, 
Hadjadj individua principalmente tre nemici della famiglia nelle società 
occidentali: le ultime tecnologie elettroniche, la trasformazione della 
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procreazione in produzione ingegneristica di esseri umani, e le derive 
fallocentriche (proprio così) della maggior parte dei femminismi odierni.  
 

● Il suo libro è apparso alla vigilia del Sinodo dei vescovi sulla famiglia. Le 
pare che i lavori e il documento finale del Sinodo riflettano alcune delle sue 
preoccupazioni? 
Il problema di un Sinodo è che deve parlare per la Chiesa universale, mentre le 
situazioni che la famiglia vive possono essere molto differenti da un paese all’altro, 
addirittura radicalmente opposte. Per quello che mi riguarda, si tratta di pensare 
quello che succede alla famiglia 
nelle società post-industriali, 
contrassegnate dall’economia 
liberale. La Relatio Synodi, nella 
sua diagnosi si accontenta di 
evocare una volta di più 
l’«individualismo» e 
l’«edonismo», mentre i dibattiti 
si sono cristallizzati attorno alla 
questione dei «divorziati 
risposati» o alla benedizione delle persone omosessuali. In questo modo mi 
sembra si manchi completamente ciò che è assolutamente proprio della nostra 
epoca, intendo dire la rivoluzione antropologica che si sta operando: il passaggio 
dalla famiglia all’azienda, e dalla nascita alla fabbricazione - o se preferite dal 
concepimento oscuro nel ventre di una madre, al concepimento trasparente nello 
spirito dell’ingegnere.. La famiglia è attaccata sul piano ideologico fin dagli inizi del 
cristianesimo. Per esempio dagli gnostici. Ma oggi l’attacco è più radicale: esso 
non proviene tanto dall’ideologia, quanto dal dispositivo tecnologico. Non è più 
questione di teoria, ma di pratica, di mezzi efficaci per produrre al di fuori dei 
rapporti sessuali degli individui più adatti, più performanti. 
 

● Lei oppone la tavola in legno, attorno alla quale si riunisce la famiglia, al 
tablet elettronico, che ne separa e isola i membri, e la sua conclusione è che la 
tecnologia ha fatto collassare la famiglia e che assistiamo alla sua 
«distruzione tecnologica». Siamo davanti al più grande nemico della 
famiglia? 
Qual è il luogo dove si tesse il tessuto familiare? Qual è il luogo dove le 
generazioni si incontrano, conversano, talvolta litigano e tuttavia, attraverso l’atto 
molto primitivo di mangiare insieme, continuano a condividere e ad essere in 
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comunione? Questo luogo è tradizionalmente la tavola. Oggi invece sempre di 
più ciascuno mangia davanti alla porta del frigorifero per tornare più 
rapidamente al proprio schermo individuale. Non si tratta nemmeno più di 
individualismo, ma di «dividualismo», perché su quello schermo ciascuno apre più 
finestre e si divide, si frammenta, si disperde, perde il suo volto per diventare una 
moltitudine di «profili», perde la sua filiazione per avere un «prefisso». La tavola 
implica il raggrupparsi, entro una trasmissione genealogica e carnale. Il tablet 
implica la disgregazione, entro un divertimento 
tecnologico e disincarnato. D’altra parte l’innovazione 
tecnologica fa sì che ciò che è più recente sia migliore 
di ciò che è antico, e dunque distrugge il carattere 
venerabile di ciò che è antico e dell’esperienza. Se la 
tavola scompare, è anche perché l’adolescente diventa 
capofamiglia: è lui che sa maneggiare meglio gli ultimi 
gadget elettronici, e né il nonno né il papà hanno 
niente da insegnargli. 
 

● Lei scrive, molto provocatoriamente, che se 
davvero pensiamo che tutto ciò di cui hanno bisogno 
i figli siano l’amore e l’educazione, allora non 
soltanto una coppia di persone dello stesso sesso può assolvere al bisogno, ma 
pure un orfanotrofio di qualità. Se l’essenziale sono l’amore e l’educazione, 
non è detto che una famiglia sia necessariamente il posto migliore per un 
bambino. Allora perché la famiglia padre-madre merita di essere 
privilegiata? 
 

È la questione posta nel Mondo nuovo di ALDOUS HUXLEY: se avete un figlio per la 
via sessuale, è semplicemente perché siete andati a letto con una donna. Ciò non 
offre garanzie sulle vostre qualità riproduttive né sulle vostre competenze di 
educatore. Ecco perché sarebbe meglio, per il benessere del nuovo essere creato, 
che sia messo a punto dentro a un’incubatrice ed educato da degli specialisti. 
Questa argomentazione è molto forte. Fino a quando i cristiani continueranno a 
definire la famiglia come il luogo dell’educazione e dell’amore, essi non la 
contraddiranno, daranno anzi delle armi ai loro avversari, che potranno concludere 
che due uomini capaci di affetto e specializzati in pedagogia sono molto più adatti 
di un padre e di una madre. Ma il problema è che è ancora il primato del 
tecnologico sul genealogico che presiede a questa idea e ci spinge a sostituire la 
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madre con la matrice e il padre con l’esperto. Dietro a tutto questo c’è l’errore di 
cercare il bene del bambino e di non considerare più il suo essere. Ora, l’essere 
del bambino è di essere il figlio o la figlia di un uomo e di una donna, attraverso 
l’unione sessuale. Attraverso questa unione, il bambino arriva come un 
sovrappiù dell’amore: non è il prodotto di un fantasma né il risultato di un 
progetto, ma un’altra persona che sorge, singolare, incalcolabile, che supera i 
nostri piani. Quanto al padre, dal semplice fatto che ha trasmesso la vita riceve 
un’autorità senza competenza, e ciò è molto meglio di qualunque competenza 
professionale. Perché il padre è anzitutto là per manifestare al bambino il fatto 
che esistere è cosa buona, mentre gli esperti sono là per mostrare che è cosa 
buona riuscire. E poi la sua autorità senza competenza lo spinge a riconoscere 
davanti al bambino che lui non è il Padre assoluto, e dunque a rivolgersi insieme al 
suo bambino verso questo Padre dal quale ogni paternità trae il suo nome. 
 

● L’altra causa di distruzione della famiglia che lei cita è il rifiuto della 
nascita come nascita, cioè come qualcosa di naturale e imprevisto. Chi è 
favorevole alla tecnologizzazione della nascita dice che bisogna vigilare per 

un’utilizzazione delle 
biotecnologie 

vantaggiosa per il 
bambino che deve 
nascere, ma che 
comunque queste 
tecniche sono buone. 
Che cosa risponderebbe 
loro? 
Se le biotecnologie 
vengono utilizzate per 

accompagnare o restaurare una fertilità naturale, sono favorevole ad esse: è il 
senso stesso della medicina. Ma se consistono nel farci entrare in una produzione 
artificiale, non si tratta più di medicina, ma di ingegneria. Quel che allora 
succede, è che il bambino diventa un diritto che viene rivendicato, e non più 
un dono di cui ci si sente indegni. A partire da ciò, voi potete immaginare le 
influenze che subirà. Ma la cosa più grave sta in un altro fatto, in quella che 
chiamerei la confusione fra novità e innovazione. Se il nuovo nato rinnova il 
mondo, è perché egli in qualche modo viene fuori preistorico: non ci sono 
differenze fondamentali fra il bebè dell’italiano di oggi e quello dell’uomo delle 
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caverne. È sempre un piccolo primitivo, un piccolo selvaggio che sbarca nella 
famiglia, e che porta con sé un inizio assoluto, la promessa rinnovata 
dell’aurora. Se in futuro la nascita sarà misurata sul metro dell’innovazione, se si 
fabbricheranno principalmente dei bebè transumani, essi saranno vecchi già 
prima di nascere, perché riproporranno la logica del progresso e quindi anche 
della fatale obsolescenza degli oggetti tecnici. Corrisponderanno agli obiettivi di 
chi li commissiona, alle attese della loro società. Ci ritroviamo di fronte a 
un’inversione delle formule del Credo: si vuole un essere che sia «nato dal secolo 
prima di tutti i padri, creato e non generato». 
 

● Lei scrive: «Grazie alla tecnologia, la dominazione fallica è assicurata 
principalmente da 
donne isteriche 
prodotto di uomini 
castrati». Cosa 
intendete dire? 
Il proprio del femminile, 
nella maternità, è di 
accogliere dentro di sé 
un processo oscuro, 
quello della vita che si 
dona da sé. Creare degli 
uteri artificiali può apparire come un’emancipazione della donna, ma in realtà 
è una confisca dei poteri che le sono più propri. Da una parte per far sì che la 
donna, non essendo più madre, diventi un’impiegata o una padrona (come se 
fosse una liberazione); dall’altra perché il processo vitale oscuro diventi una 
procedura tecnica trasparente, quella di un lavoro esterno e controllato, che è ciò a 
cui si limita l’operazione dell’uomo, che non ha un utero e fabbrica con le proprie 
mani. Ed eccoci di fronte al paradosso della maggior parte dei femminismi: essi 
non sono che un machismo della donna, un rivendicare l’eguaglianza ma sulla 
scala dei valori maschili, un volere una promozione in pieno accordo con la 
visione fallica del mondo. Perché la fecondazione e la gestazione in vitro sono 
quanto di più prossimo ci sia a un dominio fallico sulla fecondità: non avere più 
bisogno del femminile, fare entrare la procreazione nel gioco della 
fabbricazione, della trasparenza e della concorrenza. Come ho già parlato di 
un’inversione del Credo, potrei parlare in questo caso di una Contro-
Annunciazione. Nell’Annunciazione evangelica, Maria accetta una gravidanza che la 
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supera due volte, dal punto di vista naturale e da quello sovrannaturale. Nella 
Contro-Annunciazione tecnologica, la donna rifiuta ogni gravidanza, ed esige 
che la procreazione sia una pianificazione integrale, che non la supera più, ma 
s’inserisce nel suo progetto di carriera. 
 

●  Lei è d’accordo con CHESTERTON che la famiglia è «l’istituzione anarchica per 
eccellenza». Che cosa significa? La famiglia ancora oggi è accusata di 
autoritarismo, o di essere un residuo dell’epoca del potere patriarcale. 
La famiglia è un’istituzione anarchica nel senso che è anteriore allo Stato, al 
diritto e al mercato. Dipende dalla natura prima di essere ordinata dalla cultura, 
poichè naturalmente l’uomo nasce dall’unione di un uomo e di una donna. In 
poche parole, ha il suo fondamento nelle nostre mutande. È qualcosa di animale - 
il maschio e la femmina - e nello stesso tempo noi crediamo che questa 
animalità sia molto spirituale, di una spiritualità divina, iscritta nella carne: «Dio 
creò l’uomo a sua immagine, maschio e femmina li creò». C’è qualcosa che è 
donato, e non costruito. Tanto che anche il patriarca, come si vede nella Bibbia, 
è sempre sorpreso e pure esasperato dai suoi figli. Pensate alla storia di 
Giacobbe. Pensate a Giuseppe, il padre di Gesù. Non si può certo dire che tengono 
sotto controllo la situazione. L’autorità del padre si trasforma in autoritarismo 
quando finge di avere tutto sotto controllo e di essere perfettamente competente. 
Ma come ho detto prima, la sua vera e più profonda autorità sta nel riconoscere 
che non è all’altezza, e che è obbligato a volgersi verso il Padre eterno. 
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Abbonamenti 2015 
Il mese di dicembre porta con se il rinnovo degli abbonamenti.. Una 
delle particolarità delle nostre comunità è che il giornalino 
parrocchiale viene portato in tutte le famiglie!!! È questa una bella 
opportunità per far sentire la vicinanza della comunità cristiana a 
chi vive il nostro territorio. Il mio personale e il grazie di tutta la 
parrocchia a chi con disponibilità e perizia opera nella redazione e 

nella distribuzione de LA QUARTA CAMPANA, ma grazie anche a 
tutti voi che ci accogliete, ci leggete.. e con la vostra offerta ci 

aiutate a sostenere le spese di pubblicazione! È solo con il vostro 
aiuto che possiamo "uscire" ogni mese per portare una parola che sia 
"eco di Vangelo, speranza all'umano vivere!!". 
 

 

€ 10,00  
 

€ 57,00 
 
 
Entrando nelle nostre Chiesa, vicino 
all'acquasantiera trovare sempre, i giorni 
feriali in particolare, un librettino: LA TENDA. 
Cos'è è un messalino mensile sul quale 
trovate le Letture della Messa, una 
meditazione quotidiana e la biografia del 
Santo del giorno. Un buon strumento che 
usiamo durante la liturgia.. ma che potrebbe 
diventare anche compagno di strada per la 
preghiera personale di ciascuno. Le copie 
che trovate in Chiesa sono da usare in 

Chiesa!!! Se qualcuno lo desiderasse potrebbe fare l'abbonamento 
annuale che ammonta a Euro 42, sarà possibile farselo spedire 
direttamente a casa!!! 
 
 
 

€ 89,00 
 

C.& L. s.a.s. di Clemente Roberto & C. 

 

SANITARI  RISCALDAMENTI   CONDIZIONAMENTO  
02 36546864     Cell:  338 9818474 
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Anche quest'anno ritorna il Concorso presepi aperto a 

tutti.. "bambini, ragazzi" e come abbiamo fatto 
già lo scorso anno "categoria adulti"!! 

Per partecipare  basta compilare il modulo 
d'iscrizione che troverete in chiesa a partire da 
domenica 7 dicembre e consegnarlo entro 
domenica 21 a don Andrea. Durante le vacanze 
natalizie una "speciale commissione" passerà 
nelle vostre case a vedere i presepi. La 
premiazione sarà nel pomeriggio dell'Epifania al termine della 
Benedizione dei bambini. 

Mostra del Libro da sabato 6 a lunedì 8 dicembre 

- sabato 13 e domenica 14 dicembre in Chiesa a Balbiano è 
ospitata la mostra del libro.. una bella occasione per trovare 
intelligenti idee regalo per grandi e piccini!! Vi aspettiamo.. 

 

  

Quattro conti.. per dire grazie!! 
 

COLTURANO: 
Polentata pro-parrocchia + sottoscrizione a premi (Cesto) € 601,10 
BALBIANO: 
Tombolata - castagnata 1 novembre € 135 
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Benedizione delle famiglie.. 
Ringrazio innanzitutto le famiglie che già mi hanno accolto con simpatia e si 
sono rese sensibili alle necessità parrocchiali con la loro offerta! Nei prossimi 

giorni continuo il giro per le vostre case 
secondo il calendario.. Ricordo che la 
benedizione è data alla famiglia, non solo 
alle mura o agli oggetti. Per questo è 
importante che ci sia la famiglia o 
qualche famigliare ad accogliere il 
parroco. Passerò nelle vostre case seguendo 
il calendario sotto riportato,  fra le 18 e 
le 20 circa. Anche nelle case dove non 

troverò nessuno lascerò ugualmente il cartoncino della benedizione, la 
famiglia se lo desidererà potrà accordarsi con me per incontrarci in un altro 
giorno. 
Nella zona industriale ho portato personalmente una lettera.. e devo dire 
che qualcuno mi ha contattato.. nei prossimi giorni passerò!  
Ecco il calendario delle benedizioni.. eventuali variazioni, se necessario, 
verranno comunicate cammin facendo! Grazie dell'ospitalità!! 
 

     COLTURANO 
 

Martedì 9 Dic. Via Gramsci (numeri dispari) e via Berlinguer 
 

Mercoledì 10 Dic. 
Via Papa Giovanni XXIII (condominio n° 7 e case 
prospicienti) 

Martedì 16 Dic. Via Papa Giovanni XXIII (le case rimanenti) 
 

       BALBIANO  
 

Giovedì 11 Dic. Via F.lli Cervi (numeri pari) 
Venerdì 12 Dic. Via F.lli Cervi (numeri dispari) 

Mercoledì 17 Dic. Via Roma 
Giovedì 18 Dic. Via XXV Aprile 
Venerdì 19 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri pari) 
Lunedì 22 Dic. Via Madre Teresa di Calcutta (numeri dispari) 
Martedì 23 Dic. Via Paolo Borsellino 
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“Quater pass per Milan” è l'iniziativa artistico-culturale organizzata dalle 
parrocchie di Balbiano e Colturano, un’occasione coinvolgente per 
avvicinare, in quattro semplici uscite, la nostra gente alla scoperta del 
capoluogo lombardo.  
"Tutt el mond l'è paes, a semm d'accord, ma Milan, l'è on gran Milan" 
recita il detto.. ma spesso si pensa alla Milano da bere o alla Milano 
produttiva, dimenticandoci di una città ricca di cultura e arte. Ecco 
perchè abbiamo pensato di proporre un "assaggio di bellezza" con questi 
itinerari alla scoperta di un tesoro così vicino del quale spesso neanche 
ci accorgiamo. Un'occasione per scoprire e conoscere luoghi carichi di 
storia, di tradizione, di significati illuminanti il nostro vivere sociale e la 
nostra stessa fede, significati che spesso ignoriamo.  
Balbiano e Colturano sono due parrocchie della Diocesi di Lodi che 
pregano secondo la Liturgia Ambrosiana. Ed è proprio dalla Basilica di 
Sant’Ambrogio che  è partito il nostro percorso. 
Domenica 23 Novembre è iniziata l’avventura visitando il cuore 
dell'ambrosianità, importante non solo perchè custodisce il corpo del 
Vescovo Ambrogio e dei Santi Gervaso e Protaso, ma perchè ricca di 
curiosità e tradizioni popolari come può essere, la famosa colonna che si 
trova alla sinistra della Basilica, chiamata “la colonna del diavolo”. La 
leggenda racconta che Sant’Ambrogio nello scontro col demonio sia 
riuscito a sconfiggere l'avversario facendolo impigliare nella colonna. I 
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fori, visibili sulla colonna, si pensa siano quelli causati dalle corna del 
diavolo nell'atto di colpire il santo. 
Inaspettatamente, siamo stati accolti da Monsignor Erminio De Scalzi 
Vescovo ausiliare di Milano ed Abate della Basilica di Sant’Ambrogio, che 
ci ha accompagnati nella visita della Basilica raccontandoci piccoli 
aneddoti che difficilmente troviamo scritti nei libri di storia. 
Usciti dalla Basilica, abbiamo ammirato le architetture dei palazzi 
neorinascimentali della piazza, abbiamo attraversato la Pusterla, 
struttura difensiva risalente all’età medievale, procedendo per Via San 
Vittore abbiamo raggiunto l'omonima Basilica, che fu monastero 
olivetano. Siamo rimasti colpiti dalla linearità delle forme esterne e per 
contrasto la ricchezza degli stucchi e degli affreschi interni. La nostra 
visita si è conclusa nel mausoleo imperiale nei pressi sotterranei la 
basilica. Prima di riprendere la metro per rientrare a casa non poteva 
mancare una deliziosa sosta per una cioccolata calda. 

   
I nostri "Quater pass per Milan.." continueranno nel mese di gennaio, 
domenica 18, domenica 15 marzo, domenica 10 maggio. Nel prossimo 
itinerario partendo da Piazza San Babila visiteremo la Basilica ed 
arriveremo a via Festa del Perdono visitando la Chiesa di San 
Bernardino alle Ossa. 

                                           Ada Parapini 
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Gruppo Caritas 
Distribuzione pacco alimentare alle famiglie 
assistite: sabato 20 dicembre. 
 
ECCO I SUGGERIMENTI PER LE DONAZIONI: 

TONNO - OLIO OLIVA -  CAFFÈ - FARINA - PASSATA.   
DETERSIVO LAVATRICE - DEODORANTE - CARTA IGIENICA. 
 

 

Diamo questi suggerimenti basandoci su quello che manca nella nostra 
dispensa per arrivare a garantire il pacco standard come da indicazioni di 
Caritas Lodigiana. Potete comunque donare liberamente qualsiasi alimento.  
Dal mese di ottobre siamo entrati a far parte del programma del CENTRO DI 

RACCOLTA SOLIDALE (CRS) - per il diritto al cibo (http://retealimentarelodi.it/) che 
ci fornisce, IN VIA SUSSIDIARIA e solo se presenti nelle derrate del centro, gli 
alimenti che non abbiamo in dispensa. Siamo tenuti quindi, tutti i mesi, a 
rendicontare quanto ricevuto in donazione, quanto rimane dopo la distribuzione 
del pacco mensile e ad inviare la domanda al CRS, sperando di ottenere tutte le 
quantità mancanti di alimenti.  
 

Raccomandiamo, a quanti portano abiti e indumenti, che siano puliti e in 
ordine, pronti per essere indossati. Grazie 
 

Stiamo cercando per famiglie assistita, una cameretta a ponte con due lettini, 
un armadio a due ante profondo 50/60 cm da inserire in antibagno.  
 

ORARI DI APERTURA DEI CENTRI CARITAS PARROCCHIALI 
 

 

A Balbiano, il centro è aperto ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 
16.30 - Via Roma 21 (ingresso Casa Divina Provvidenza).  
 

A Colturano, ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 17.00 - Vicolo 
della chiesa presso l’Oratorio.  
 

LEZIONI D’ITALIANO PER STRANIERI 
 

BALBIANO: continuano tutti i giovedì, presso la  Casa Divina 
Provvidenza (ingresso via Roma 21) le lezioni iniziate ad ottobre. 
Orario: dalle 20 alle 21.30; 
 

COLTURANO: si inizierà  mercoledì 7 gennaio 2015. Le lezioni si 
terranno tutti i mercoledì pomeriggio dalle 14 alle 15.30 presso 
l’Oratorio in vicolo Mons. Rossi. 
 

Grazie davvero alla professoressa Franca Penati per la completa 
disponibilità e l’entusiasmo che sta dedicando a questo progetto. 
 

Per informazioni contattare don Andrea o gli operatori Caritas negli orari 
di apertura dei centri.  

http://retealimentarelodi.it/)
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In cento al primo appuntamento 
del corso volontari targato Caritas 

 

 
Successo oltre le aspettative per il primo incontro di formazione dedicato ai 
volontari Caritas. Mercoledì sera, in Seminario vescovile, hanno partecipato circa 
un centinaio di persone provenienti da numerose parrocchie della diocesi. Per 
alcuni è stata l’occasione di entrare per la prima volta in contatto con la realtà dei 
“segni di servizio”. “La relazione di aiuto: come aiutare veramente?” è la domanda 
che ha fatto da sfondo alla serata e a cui 
hanno provato a dare risposta tre relatori: Cinzia Romano, psicologa e responsabile 
del Centro Buon Pastore di Crema; Sara Zeni, assistente sociale del comune di Lodi 
e Dina Rigolli, responsabile del Centro di ascolto diocesano della Caritas di 
Piacenza. 
«Ci hanno raccontato la loro esperienza, proponendo tre approcci professionali 
diversi - spiega don Andrea Tenca, direttore della Caritas Lodigiana-. Un primo 
punto di vista, quello della dottoressa Romano, concentrato sull’accoglienza delle 
donne sole con bambini, un 
secondo, sul versante del servizio sociale e poi quello di un centro di ascolto 
diocesano. È stato interessante far emergere queste diversità, per cogliere le 
sfumature della relazione d’ascolto. Il ruolo delle tre ospiti e di qualunque 
volontario si potrebbe paragonare all'immagine di un’“antenna” che capta, ma non 
trattiene per sé ciò che ascolta, mettendolo a disposizione di una comunità più 
ampia». Il prossimo appuntamento del percorso di formazione dei volontari è 
previsto per sabato 20 dicembre, con “Natale per tutti”, un’occasione di 
condivisione e festa multiculturale.  A. R. 
 

Da “Il Cittadino” di sabato 15 novembre 2014 
 

 
http://caritas.diocesi.lodi.it/ 

http://caritas.diocesi.lodi.it/
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“Casa degli uomini porta del Cielo”     
                                                                 Ivonne di Nardo 
 

E’ ormai passato un anno, da quando nella nostra chiesa di Colturano, ci 
troviamo ogni sabato a recitare insieme il Santo Rosario. Ogni sabato prima dei 
Vespri e della Santa Messa, un piccolo gruppo di persone, si ritrovano a pregare 
per la loro Comunità. Ognuno porta la Sua preghiera personale, ma nel recitarla 
insieme, si trasforma in un’unica grande preghiera di ringraziamento alla nostra 
Madre Celeste. Questa preghiera che ogni sabato si ripete, mi porta a vivere la 
nostra chiesa, come mia Casa, e mi sento davvero a casa quando sono là! 
Per amarLa bisogna prima di tutto conoscerLa 
Per amarLa bisogna viverLa 
Per amarLa bisogna sentirsi appartenenti 
“Casa degli uomini porta del Cielo”….. 
Se davvero voglio vivere la fede come cosa viva, e non come una collezione di 
comportamenti o di norme, devo sentire con tutta me stessa, con la mente ma 
anche con il corpo, di far parte di questa mia Casa, di questa mia Chiesa. 
E quindi più la frequento e più la conosco. Più partecipo e più mi sento 
partecipe. Semplice no?! Poi è davvero bello pregare insieme! 
Sentire che ognuno di noi, con la propria differente voce, cadenza, intonazione, 
recita una delle più belle e vive preghiere, fa tanto bene al cuore! Ognuno affida 
nella preghiera la propria preoccupazione, o la propria lode. Pregare fa tanto 
bene sia alle persone per le quali preghi, che a te stesso! E quando qualcuno di 
noi, per varie ragioni, manca quella sera, ne sentiamo la mancanza e 
preghiamo anche per lei! 
E davvero allora la nostra Chiesa diventa una occasione di riappacificazione, 
dove tutti noi siamo invitati da Dio ad entrare, per sentirci a Casa, nella Sua 
Casa, la Casa degli Uomini porta del Cielo! 
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LA BRETELLA SARÀ LUNGA POCO MENO DI UN 
CHILOMETRO E MEZZO - Cerca-Binasca, cantiere 
avviato - I lavori conclusi a febbraio 2016 
(…)Tutto esaurito in castello per un momento atteso da più di mezzo secolo. Da 
tanto in città si parla del collegamento tra le due provinciali destinato a 
sgravare l’immensa mole di traffico presente oggi sulla via Emilia. Logico 
dunque che ieri sera  (20/11/2014 - nrd) l’assemblea pubblica sull’argomento 
abbia richiamato il pubblico della grandi occasioni. 
(…) «Quello di Melegnano rappresenta uno dei nodi più critici dell’intero 
territorio: basti pensare ai quasi 40mila veicoli presenti ogni giorno sulla via 
Emilia e ai 30mila che invece gravitano in viale della Repubblica - ha continuato 
-. Senza contare le tangenziali, le provinciali e lo stesso nodo autostradale che 
circondano la nostra città. Le tre opere connesse alla Tangenziale est esterna, il 
cui costo complessivo è stimato in quasi 100 milioni di euro, saranno 
fondamentali per far fronte a quella che è diventata una vera e propria 
emergenza». Oltre alla bretella Cerca-Binasca, destinata a collegare Melegnano 
a Colturano, il riferimento è al collegamento tra la Santangiolina e la via Emilia 
a sud della città e alla parallela a viale della Repubblica tra la Binasca e la 
stessa Santangiolina.(…) Stefano Cornalba  
 

Da “Il Cittadino” del 21 novembre 2014 
 

Si potrebbe andare tutti quanti alla Cerca-Binasca 
(…) Ma è Luciano Minotti, ingegnere della società Tangenziale Esterna Spa, a 
lanciare la dichiarazione che salva la serata da una terribile formalità. «Anch’io 
credo – ha detto dando seguito alle osservazioni degli abitanti melegnanesi e 
del sindaco di Colturano – che da oggi i sindaci abbiano un compitino da fare. 
Dovranno intervenire sul traffico interno dei Comuni del territorio, chiudere il 
centro, vietare gli ingressi dei mezzi pesanti». 
(…) «Da sindaco di Colturano vivo tutta la congestione di traffico 
melegnanese: ma se questo traffico – rimarca Marilena Dosi – non prenderà la 
TEM, prenderà la Cerca. E se prenderà la Cerca, la rotonda di Colturano sarà 
oberata. E i cittadini hanno diritto a una pista ciclabile». Marco Maccari  
 

dal blog RADAR,  
http://radarmelegnano.wordpress.com/2014/11/21/tutti-quanti-alla-
cerca-binasca/ 
 

PISTA CICLABILE LUNGO LA CERCA FINO ALL’ABITATO DI 
COLTURANO 
“Lo scopo del mio intervento (all’assemblea  del 20/11 in castello a Melegnano - 
ndr) è stato chiedere un impegno ai presenti al tavolo di fare la pista ciclabile 
lungo la Cerca fino all'abitato di Colturano. E' stato risposto da de Angelis 
(assessore provinciale alle infrastrutture e trasporti - ndr) che verrà fatta. 
Impegno preso. Verrà progettata e sarà fatta come la bretella entro febbraio 
2016”. Sindaco Marilena Dosi, chiarimento a mezzo posta elettronica. 

 

http://radarmelegnano.wordpress.com/2014/11/21/tutti-quanti-alla
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Colturano, Battesimo 30 Novembre 

 
 
 
 
 
            

«L'unica cosa che non viene mai insegnata, nemmeno per caso, 
nell'atmosfera delle scuole pubbliche è questa: che c'è una verità delle cose, 
e che nel conoscerla e nel parlarne diventiamo felici».   

GILBERT KEITH CHESTERTON, All things considered 
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NOVEMBRE IN… CLIC 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

DICEMBRE BALBIANO COLTURANO 
9 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Rocco, Luigi, Giuseppe 

10 mercoledì 
 

 17,00 Messa  
def. famiglia Pedrazzini 

11 giovedì   
 

17,00 Messa  
def. Gino, Fabio, Pasquale 

 

12 venerdì  17,00 Messa  
def. Luigi 

 

13 sabato 
S. Lucia vergine martire  

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Cervinaro Alfonso, 
Graziano Lorenzo  

 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa def. Angela, 
Giuseppina, Nicodemo  

14 domenica 
V DI AVVENTO  

 

9,45 Messa pro popolo 
 

11,15 Messa pro popolo 

15 lunedì 
 

17,00 Messa  
def. Erminia, Luigi 

 

16 martedì 
Annuncio a S. Giuseppe 

 20,30 Messa  
def. Maria, Angelo 

17 mercoledì 
Novena di Natale 

 17,00 Messa 
def. Giovanni, Antonia  

18 giovedì 
Novena di Natale 

 

17,00 Messa   

19 venerdì 
Novena di Natale 

 

17,00 Messa  

20 sabato 
Novena di Natale 

16,00 Confessioni  
20,30 Messa  

def. Eusebio Carlo 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Nalti, Tina  
21 domenica 
DIVINA MATERNITÀ 

 

9,45 Messa pro popolo 
 

11,15 Messa pro popolo 

22 lunedì 
Novena di Natale 

17,00 Messa  
def. Giovanni Corvini 

 

23 martedì  
Novena di Natale 

 20,30 Messa 
def. Guzzeloni, Del Corno 

24 mercoledì 
VIGILIA DI NATALE 

 

23,00 Messa nella Notte 
 

21,00 Messa vigiliare 

25 giovedì  
NATALE DEL SIGNORE  

 

9,45 Messa  
 

11,15 Messa  



 La Quarta Campana n. 261, Dicembre 2014 27 
 

26 venerdì   
S. Stefano protomartire 

 

9,45 Messa  
11,15 Messa def. Leonildo, 

Celestina, Giuliano 
27 sabato   
S. Giovanni apostolo ed 
evangelista 

16,00 Confessioni 
 

20,30 Messa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Angelo, Maria 
28 domenica 
SS. INNOCENTI 

9,45 Messa pro popolo e 
Battesimo di  

Giada Colleoni 

 

 

11,15 Messa pro popolo 

29 lunedì 17,00 Messa   
30 martedì 
 

 20,30 Messa 
def. Teodora, Ambrogio 

31 mercoledì 
 

 

Messa sospesa 
18,30 Messa def. Cesare, 

Ersilia, Alessandro, Iolanda 

GENNAIO   

1 giovedì 
CIRCONCISIONE  
DEL SIGNORE 

 
9,45 Messa  

 
11,15 Messa  

2 venerdì 
Ss. Basilio e Gregorio 

 

17,00 Messa 
 

3 sabato 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa def. Pozzi 

4 domenica 
DOPO L'OTTAVA  

 

9,45 Messa  
 

11,15 Messa pro popolo 

5 lunedì 
 

 

20,30 Messa vigiliare 

 

Messa sospesa 

6 martedì 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

 

9,45 Messa  
11,15 Messa  

def. Angela, Maria 
7 mercoledì 15,30 Ora di guardia  

del Rosario perpetuo 

 

17,00 Messa 

8 giovedì 17,00 Messa  
9 venerdì 17,00 Messa def. Luigi  
10 sabato 16,00 Confessioni 

20,30 Messa 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

11 domenica 
BATTESIMO DI GESÙ 

 

9,45 Messa pro popolo 
11,15 Messa  

def. Rebustini, Boccalari 
 

Dopo la S. Messa della Notte di Natale, a 
Balbiano, ci scambieremo gli auguri con 

panettone, cioccolata e vin brulè, offerti dalla 
PRO LOCO COLTURANO che ringraziamo tantissimo!! 
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
10 Dicembre 
Mercoledì  

Ore 21,15 Catechesi adolescenti/giovani  
Gruppo Adocate-che-lenti (Balbiano)  

14 Dicembre 
Domenica 

Mostra del libro in Chiesa a Balbiano 
Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester, Marta, Giuditta, 

 don Andrea incontra i genitori del gruppo Marta 
16 Dicembre 
Martedì 

Ore 16,45 Novena di Natale per i ragazzi (Colturano) 
Ore 20,30 Messa e Adorazione Eucaristica (Colturano) 

17 Dicembre 
Mercoledì 

Ore 16,45 Novena di Natale per i ragazzi (Colturano) 
Ore 18 Incontro gruppo dopo-Cresima (Balbiano) 

Ore 21 Gruppo biblico - Vangelo secondo Matteo (Balbiano) 
18 Dicembre 
Giovedì 

Ore 16,45 Novena di Natale per i ragazzi (Balbiano) 
Ore 17 Messa e Adorazione Eucaristica (Balbiano) 

19 Dicembre 
Venerdì 

In mattinata don Andrea porta  
la Comunione Natalizia agli Ammalati 

Ore 16,45 Novena di Natale per i ragazzi (Balbiano) 
21 Dicembre 
Domenica 

Ore 15 in Chiesa a Balbiano Recital Natalizio 
coi ragazzi della catechesi,  

merenda offerta dagli amici dell'Antica Osteria del Ponte 
22 Dicembre 
Lunedì 

Ore 16 Incontro Chierichetti (Balbiano) prove per Natale 
Ore 16,45 Novena di Natale per i ragazzi (Balbiano) 

Ore 21 Liturgia penitenziale e confessioni natalizie  
(confessore straordinario) a Balbiano  

Ore 21 Catechesi adolescenti/giovani (Balbiano) 
23 Dicembre 
Martedì 

Ore 16,45 Novena di Natale per i ragazzi (Colturano) 
Ore 17 Incontro Chierichetti (Colturano) prove per Natale 

Ore 21 Liturgia penitenziale e confessioni natalizie  
(confessore straordinario) a Colturano 

24 Dicembre 
Mercoledì 

dalle ore 10 alle ore 12 - dalle ore 16 alle ore 19  
il parroco è disponibile per le Confessioni (Balbiano) 

6 Gennaio 
Martedì 

Pranzo dell'Epifania a Colturano 
Ore 15,30 Benedizione dei Bambini  

e premiazione concorso presepi  
7 Gennaio 
Mercoledì 

 

Ore 18 Incontro gruppo dopo-Cresima (Balbiano) 

11 Gennaio 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester, Marta, Giuditta, 
 don Andrea incontra i genitori del gruppo Noè 
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PER LE FAMIGLIE DELLE PARROCCHIE 
di Balbiano e Colturano 

 

Il pranzo si terrà nel salone dell’Oratorio  
di Colturano. Prossimamente locandina  

                      dettagliata per le iscrizioni, il menù, ecc. 
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VITA IN PARROCCHIA.. 
 
         Parroco di COLTURANO:  don Andrea COLDANI 

                                        Vicolo Mons. D. Rossi 
                                        Tel. 02 98 18 625 
 

Parroco di BALBIANO:    don Andrea COLDANI 
                                       Via Roma, 13 
                                       Tel. 02 98 18 625 
 

N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE: 
A Colturano: il Mercoledì, dalle 17.30 alle 18.00 

A Balbiano: il Giovedì, dalle 17.30 alle 18.00 
 
 

 
 
 

 
 

    
SANTE MESSE 

 
 
 

 

 
 

 
 
 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica   

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 

20.30 
Lunedì-Venerdì 

17.00 
Mercoledì 

17.00 
Giovedì 
17.00 

Sabato 
18.30  

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento 
è un semplice modo per dimostrare il concreto interesse per la 
propria parrocchia. L’abbonamento annuale è di Euro 10,00  

e può essere versato direttamente al Parroco. 

CONFESSIONI 
 

COLTURANO: ogni sabato dalle ore 17,30 
(segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

 
BALBIANO: ogni sabato dalle ore 16,00 
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